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TERZO SETTORE/ Il decreto correttivo 105/2018 ieri in Gazzetta

Statuti, c’è più tempo
Proroga da 18 a 24 mesi per adeguamenti

DI G  G

na proroga da 18 a 
24 mesi dei termi-
ni per adeguare gli 
statuti degli enti del 

Terzo settore al nuovo qua-
dro normativo. Rafforzamen-
to della collaborazione tra 
Stato e Regioni (soprattutto 
in materia di utilizzazione 
del fondo di fi nanziamento 
di progetti e attività di in-
teresse generale del Terzo 
settore). Chiarezza sulla 
contemporanea iscrizione al 
registro delle persone giuri-
diche e al registro unico na-
zionale e sul numero minimo 
di associati necessario per la 
permanenza di una associa-
zione di promozione sociale o 
di una organizzazione di vo-
lontariato. Sono alcune delle 
previsioni contenute nel de-
creto legislativo 105/2018, 
pubblicato sulla Gazzetta 
Uffi ciale n. 210 di ieri, che 
introduce disposizioni inte-
grative e correttive al decre-
to legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, relativo al Codice del 
Terzo settore (si veda quan-

to anticipato su ItaliaOggi di 
sabato 8 settembre). 

Accessibilità siti web

Sulla Gazzetta Uffi ciale n. 

blicato il decreto legislativo n. 
106/2018 di Attuazione della 
direttiva (Ue) 2016/2102 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 ottobre 2016, 
relativa all’accessibilità dei siti 
web e delle applicazioni mobi-
li degli enti pubblici. Il decreto 
attua la normativa relativa 
all’accessibilità, da parte di 

tutti i cittadini e in particola-
re delle persone con disabilità, 
dei siti web e delle applicazio-
ni mobili degli enti pubblici. In 
particolare, in considerazione 
del fatto che il principio della 
accessibilità dei siti web delle 
pubbliche amministrazioni è 
già sancito e attuato nell’or-
dinamento interno dal Codice 
dell’amministrazione digitale, 
il decreto garantisce la sussi-
stenza dei principi ispirato-
ri della direttiva attraverso 
interventi di adeguamento, 
principalmente in materia di 

«onere sproporzionato», laddo-
ve il criterio dell’accessibilità è 
temperato da una valutazione 
di impatto e di esigibilità dal 
punto di vista organizzativo, 
tecnologico e fi nanziario.

Inoltre, si legge in una nota 
di Palazzo Chigi, istituisce il 
cosiddetto «meccanismo di fe-
edback», fi nalizzato a consen-
tire a chiunque di notifi care ai 
soggetti erogatori eventuali 
difetti dei sistemi informati-
ci, ivi compresi i siti web e le 
applicazioni mobili, in termini 
di conformità ai principi di ac-
cessibilità e alle prescrizioni in 
materia di accessibilità detta-
te dalle linee guida, nonché di 
richiedere le informazioni non 
accessibili. La risposta a richie-
ste legittime e ragionevoli sarà 
assicurata attraverso la possi-
bilità di presentare reclami al 
Difensore civico digitale.
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DI GIOVAMBATTISTA 

PALUMBO

Non è confi gurabile nulli-
tà della sentenza nell’ipotesi 
di diffi coltà di comprensione 
del testo, stilato dall’esten-
sore con scrittura manuale, 
o di diffi cile leggibilità. In 
tali casi la sentenza non 
può ritenersi priva di uno 
dei requisiti di validità per 
essa stabiliti. Con ordinan-
za 21311 del 29/8/2018, la 
Cassazione ha anche evi-
denziato che deve, invece, 
ritenersi nullo, per carenza 
assoluta della motivazione, 
il provvedimento che non si 
presenti soltanto di diffi cile 
lettura, ma sia addirittura 
incomprensibile, al punto 
da richiedere, per la sua 
decifrazione, un’operazione 
il cui stesso esito è dubbio, 
poiché, nonostante gli sforzi 
cui eventualmente si sotto-
ponga il lettore più attento, 
risulta impossibile avere 
certezza dell’esatta com-
prensione del testo. Nella 
specie, una società impu-
gnava un avviso di accer-
tamento Ici. Nel proporre 
ricorso davanti alla Ctp, la 
contribuente richiamava la 
normativa che prevedeva 
la sospensione del tributo 
in favore dei complessi in-
dustriali dismessi, per il 
periodo di tempo occorrente 
per il risanamento e la ri-
strutturazione degli stessi. 
La Ctp rigettava il ricorso e 
la società proponeva appel-
lo, eccependo l’illeggibilità 
della decisione e l’incom-
prensibilità della sentenza, 
in violazione dell’art. 36 del 
dlgs 546/92. La Ctr rigetta-
va l’appello, ritenendo che la 
decisione impugnata, se pur 
di non agevole lettura, ave-
va tutti gli elementi previsti 
dall’art. 36 cit. e, in partico-
lare, una puntuale esposi-
zione dello svolgimento del 
processo e una particolareg-
giata esposizione dei motivi 
della decisione di rigetto del 
ricorso. Avverso tale deci-
sione la società proponeva 
ricorso per cassazione, pre-
cisando che il suo appello 
atteneva all’impossibilità 
di comprendere il contenu-
to della sentenza, in quanto 
scritta a mano, mentre la 
Ctr non aveva colto il profi -
lo di doglianza, affermando 
la sussistenza dei requisiti 
richiesti per le sentenze. Il 
ricorso, secondo la Corte, 
era infondato. La sentenza, 
seppur scritta a mano, era 
comunque decifrabile, tan-
to da consentire al giudice 
di appello di affermare che 
la stessa presentava una 
puntuale esposizione dello 
svolgimento del processo 
e dei motivi che avevano 
determinato il rigetto del 
ricorso.

CASSAZIONE

Non è nulla 
la sentenza 
pasticciata

La riscossione delle pene pecuniarie, per omesso, insuffi -
ciente o ritardato versamento d’imposta può essere sospe-
sa qualora la violazione consegua alla condotta illecita dei 
professionisti incaricati. Tale previsione va interpretata 
nel senso che, non solo in fase di riscossione, ma anche in 
sede contenziosa, la non punibilità del contribuente pos-
sa essere dimostrata attraverso la prova di aver fornito 
al professionista, denunciato all’Autorità giudiziaria, la 
provvista di quanto dovuto all’Erario e di avere vigilato sul 
puntuale adempimento del mandato. Così ha stabilito la 
sent. n. 21061 del 24/8/2018 della Cassazione, che ha anche 
evidenziato che, ai fi ni della sospensione, non occorre il 
rispetto di altri adempimenti procedurali, quali l’istanza di 
sospensione e l’allegazione della denuncia del reato. Nella 
specie, l’Agenzia notifi cava un avviso per il recupero della 
plusvalenza derivante da cessione di terreni edifi cabili e 
per il pagamento delle relative sanzioni, non avendo il 
contribuente dichiarato tale reddito. Il contribuente, per 
quanto di interesse, rilevava che non potevano essergli 
irrogate sanzioni, in quanto il pagamento del tributo non 
era stato eseguito per fatto denunciato all’autorità giudi-
ziaria e addebitabile esclusivamente a terzi, e, segnata-
mente, alla professionista incaricata degli adempimenti 
 scali e denunciata per i reati di esercizio abusivo della 

professione, truffa e appropriazione indebita. La Ctp ri-
gettava il ricorso, mentre la Ctr accoglieva parzialmente 
l’appello del contribuente, affermando che andavano esclu-
se soprattasse e pene, in quanto non vi era stato concorso 
nella condotta criminosa della commercialista e non vi era 
stata omissione di vigilanza sull’espletamento delle attivi-
tà dell’incaricata, che aveva fornito al contribuente false 
attestazioni e ricevute. L’Agenzia, nel proporre ricorso 
incidentale, rilevava che il contribuente aveva concorso 
colposamente all’illecito, non esercitando la doverosa vi-
gilanza e non facendosi consegnare l’attestazione di rice-
zione della dichiarazione. La tesi, secondo la Corte, era 

infondata, dato che la do-
cumentazione contraffatta 
aveva impedito al contri-
buente di rendersi conto 
degli illeciti commessi ai 
suoi danni.

Giovambattista 

Palumbo

L’illecito del professionista 
frena riscossione sanzioni
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Il testo del dlgs
sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

Le sentenze
sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi

Iscrizione nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
dello Stato di tutti i redditi, proventi e crediti di qualsiasi 
natura per un ammontare corrispondente all’importo 
che lo Stato, avendone diritto sulla base della legisla-
zione vigente, prevede di riscuotere nel triennio di ri-
ferimento. Si chiama accertamento qualifi cato e a disci-
plinarlo è il decreto del ministero dell’economia e delle 
 nanze 25 maggio 2018 recante «Sperimentazione del 

nuovo concetto di accertamento qualifi cato come pre-
visto all’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 16 
marzo 2018, n. 29», pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale
n. 210 di ieri. A partire dal 1° ottobre 2018 e fi no al 31 
luglio 2020 è dunque attuata la sperimentazione del 
sistema, che riguarda la registrazione contabile degli 
accertamenti delle entrate dello Stato. Con determina 
motivata del Ragioniere generale potrà eventualmente 
essere disposta una proroga del periodo di sperimenta-
zione non superiore a dodici mesi. Per lo svolgimento 
della sperimentazione, le registrazioni contabili delle 
entrate riscosse a mezzo ruolo sono defi nite secon-
do un apposito modello di segmentazione dei crediti 
allegato al dm. I segmenti individuati per defi nire le 
tipologie omogenee di crediti sono: a) crediti di dubbio 
esito: probabilità di riscossione marginale, valutabi-
le secondo modalità forfetarie, in considerazione del 
profi lo soggettivo del debitore, connotato da elementi 
indicativi della diffi coltà di riscossione; b) crediti verso 
procedure concorsuali: determinazione della riscuoti-
bilità applicando una curva di riscossione specifi ca-
mente determinata rispetto ai tempi medi di incasso 
nelle procedure fallimentari o concorsuali; c) crediti 
suddivisi in classi: valutazione della riscuotibilità degli 
altri crediti iscritti a ruolo, sulla scorta delle variabili 
discriminanti più signifi cative emerse dall’analisi stori-
ca, a cui applicare curve di riscossione attesa specifi che 
per ogni classe di credito. La suddivisione dei crediti 

in classi è operata tenen-
do conto delle seguenti va-
riabili: a) natura giuridica 
del credito; b) origine del 
credito; c) natura giuridi-
ca del debitore; d) vetustà 
dell’iscrizione a ruolo.

vanni Galli

Crediti da riscuotere, 
ecco le classi di rischio

Il decreto
sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
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